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Preghiera dei fedeli

Cel.  Apriamo  il  nostro  cuore  ad  acco-

gliere il dono dello Spirito, che suscita in
noi la preghiera e ci spinge ad essere at-

tenti  alle  necessità  e  alle  sofferenze  di
tutti  gli  uomini  del  mondo.  Preghiamo

insieme e diciamo:

Vieni, Spirito Santo.

Spirito  Santo,  vieni  in  noi con  forza e

potenza, per diffondere a tutti i popoli il
messaggio di salvezza di Gesù. 

Spirito del Padre, rendici capaci di amare
anche i nemici, per donare a tutti i segni

della sua bontà. 

Spirito  di  verità, plasma il  mondo,  per-
ché impari a lasciarsi guidare docilmente

dalla tua voce e si orienti verso autenti-

che scelte di bene.
 

Spirito  di  comunione,  donaci  unità  per-

fetta e continua,  perché siamo in Cristo
un corpo solo e un'anima sola.

Cel. Esaudisci, o Signore, le nostre pre-
ghiere  e,  per  la  potenza  del  tuo  Santo
Spirito,  trasforma  i  nostri  desideri  nel
compimento  della  tua  volontà.  Tu  che

vivi e regni nei secoli dei secoli. 
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Preghiera sulle offerte

Manda,  o  Padre,  lo  Spirito  Santo  pro-

messo dal tuo Figlio, perché riveli piena-
mente ai nostri cuori il mistero di questo

sacrificio,  e  ci  apra  alla  conoscenza  di
tutta la verità. Per Cristo nostro Signore. 
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Signore,  chi  sono  questi  Galilei  che  sono
ascoltati  nelle  varie  lingue?  Gente  che  ha
preso coraggio a testimoniare che l'amore va
oltre la morte e che non può essere contenuto
dalla paura. Sono i profeti che in ogni tempo,
partendo  dalla Galilea,  come un tempo,  of-
frono agli uomini la gioia della salvezza. Si-
gnore,  dammi il  tuo  Spirito  perché  anch'io
possa continuare, nel mio tempo, a interpel-
lare  gli altri attraverso la testimonianza del
tuo amore

Preghiera dopo la comunione

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la co-

munione ai beni del  cielo,  custodisci in

noi  il  tuo  dono,  perché  in  questo  cibo
spirituale che ci nutre per la vita eterna,

sia sempre operante in noi la potenza del
tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore. 

Canti proposti:

inizio: n. 93 Lo Spirito di Dio

offertorio: n  95 Soffio di vita

Comunione: n  98 Vieni Spirito d'amore

Finale: 12 E' bello andar

Avvisi:

Abbiamo  accompagnato  alla  Casa  del
Padre Loforte Vincenza (22.05)
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Il ritrovo è in Chiesa per le ore 10, mo-
mento dell'inizio della processione inter -

na, cui seguirà la messa.
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INTRODUZIONE (Ougrée)

La festa di pentecoste ci propone diverse im-
magini bibliche: Gerusalemme luce dei popo-
li,  accorsi per  festeggiare, secondo la tradi-
zione rabbinica, il dono della legge sinaitica
e la nuova luce, percepita come profezia, che
viene dalla Galilea, affidata al coraggio degli
apostoli.  L'immagine  di  Gesù  salvatore
dell'umanità è così il centro di una predica-
zione che interpella tutti i popoli. 

ATTO PENITENZIALE 

Cel. Signore,che inviti chi ti cerca, abbi

pietà di noi

Ass: Signore,pietà

Cel. Cristo, che ci rendi profeti con il tuo
Spirito, abbi pietà di noi

Ass. Cristo, pietà

Cel. Signore, che ci chiedi di accoglierti

in  umiltà, abbi pietà di noi

Ass. Signore, pietà
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Colletta

O Padre, che nel  mistero della Penteco-
ste santifichi la tua Chiesa in ogni popo-

lo  e  nazione,  diffondi  sino  ai  confini

della  terra i  doni dello Spirito  Santo,  e

continua  oggi,  nella  comunità  dei  cre-

denti, i prodigi che hai operato agli inizi
della  predicazione  del  Vangelo.  Per  il

nostro Signore Gesù Cristo... 

����������	�������
��

PRIMA LETTURA (At 2,1-11)

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della

Pentecoste,  si  trovavano  tutti  insieme

nello stesso luogo. Venne all’improvviso
dal cielo un fragore, quasi un vento che
si  abbatte  impetuoso,  e  riempì  tutta  la

casa dove  stavano.  Apparvero  loro  lin-

gue come di fuoco, che si dividevano, e

si  posarono su ciascuno di loro,  e  tutti
furono colmati di Spirito Santo e comin-

ciarono  a  parlare  in  altre  lingue,  nel

modo in cui lo Spirito dava loro il potere

di  esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei

osservanti, di ogni nazione che è sotto il
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e

rimase turbata,  perché ciascuno li udiva

parlare nella propria lingua. Erano stupiti
e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano:
«Tutti costoro che parlano non sono for-

se Galilei? E come mai ciascuno di noi

sente parlare nella propria lingua nativa?
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della

Mesopotamia, della Giudea e della Cap-

padòcia, del Ponto e dell’Asia, della Fri-

gia  e  della  Panfìlia,  dell’Egitto  e  delle
parti della Libia vicino a Cirene, Romani

qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e

Arabi,  e  li  udiamo parlare  nelle  nostre
lingue delle grandi opere di Dio». Parola

di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103)

Rit:  Manda il  tuo  Spirito,  Signore,  a

rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto



grande,  Signore,  mio Dio!  Quante sono

le tue opere, Signore!  Le hai  fatte tutte
con saggezza; la terra è piena delle  tue

creature.  

Togli loro il respiro: muoiono, e ritorna-

no nella loro polvere. Mandi il tuo spiri-
to, sono creati,  e rinnovi la  faccia della

terra.  

Sia  per  sempre  la  gloria  del  Signore;

gioisca il Signore delle sue opere. A lui
sia gradito il mio canto, io gioirò nel Si-

gnore. 

SECONDA LETTURA (Gal 5,16-25) 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gà-

lati

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e
non sarete portati a soddisfare il deside-

rio della carne.  La carne infatti ha desi-

deri contrari  allo Spirito e lo Spirito ha

desideri  contrari  alla  carne; queste cose
si oppongono a vicenda, sicché voi non

fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate

guidare dallo  Spirito,  non siete  sotto la
Legge. Del resto sono ben note le opere

della  carne:  fornicazione,  impurità,  dis-
solutezza, idolatria,  stregonerie, inimici-

zie,  discordia,  gelosia,  dissensi,
divisioni,  fazioni,  invidie,  ubriachezze,

orge e cose del genere. Riguardo a que-
ste cose vi preavviso, come già ho detto:

chi  le  compie  non erediterà  il  regno di

Dio. Il frutto dello Spirito invece è amo-

re, gioia, pace, magnanimità, benevolen-
za,  bontà,  fedeltà,  mitezza,  dominio  di

sé;  contro  queste  cose  non  c’è  Legge.

Quelli  che  sono  di  Cristo  Gesù  hanno

crocifisso la carne con le sue passioni e i
suoi  desideri.  Perciò  se  viviamo  dello
Spirito,  camminiamo  anche  secondo  lo

Spirito. Parola di Dio 

SEQUENZA

Vieni,  Santo  Spirito,  manda  a  noi  dal
cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei

doni, vieni, luce dei cuori. 

Consolatore  perfetto,  ospite  dolce
dell'anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,

nel pianto, conforto. 

O luce  beatissima,  invadi  nell'intimo il

cuore dei tuoi fedeli.

Senza  la  tua  forza,  nulla  è  nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sórdido, bagna ciò che è
árido, sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è
gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confi -
dano i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,  dona morte santa,
dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Vieni,  Santo  Spirito,  riempi i  cuori  dei

tuoi fedeli  e accendi in essi il fuoco del
tuo amore.

Alleluia. 

VANGELO (Gv 15,26-27; 16,12-15) 

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli:  «Quando verrà il  Paràclito,  che io

vi manderò dal Padre, lo Spirito della ve-
rità che procede dal Padre,  egli darà te-
stimonianza  di  me;  e  anche  voi  date

testimonianza,  perché  siete  con  me  fin

dal  principio.  Molte  cose ho  ancora  da

dirvi, ma per il momento non siete capa-
ci di portarne il peso. Quando verrà lui,

lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta

la verità, perché non parlerà da se stesso,

ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an-
nuncerà  le  cose  future.  Egli  mi  glorifi-
cherà, perché prenderà da quel che è mio

e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Pa-

dre possiede è mio; per questo ho detto
che prenderà da quel che è mio e ve lo
annuncerà». Parola del Signore 

PER MEDITARE IN SETTIMANA
Dopo aver presentato la festa di Pentecoste
come  la  vittoria  sulla  nostra  timidezza
nell'annunciare Gesù risorto (2013) e i vari
passaggi che questa festa ha avuto dai cana-
nei agli ebrei (delle primizie, fine festa azzi-
mi) fino a diventare, per noi cristiani, la festa
del dono dello  Spirito (2014), quest'anno vi
invito  a  fare  attenzione  a  cosa  mettono  in
luce le reazioni della gente a quello che Luca
presenta come fragore e il conseguente senti-
re parlare  gli  apostoli  nella propria lingua
natia.  Tutto è  riassunto  nell'interrogazione:
non son tutti galilei?
Questa  domanda  passa  spesso  inosservata,
perché ovvia ai nostri occhi: Gesù ha iniziato
la sua missione in Galilea e là a reclutato i
suoi primi apostoli, di conseguenza “galilei”.

Eppure, se ripercorriamo la Bibbia la Gali-
lea non designa solo la zona geografica, ma è
il luogo da  cui provengono buone e cattive
esperienza (dalle invasioni assire e babilone-
si, al primo profetismo -Elia, Eliseo, Osea e
Amos) alla culla del rinnovamento religioso
(le prime bozze del Deuteronomio) alla mis-
sione di Gesù.
Possiamo  leggere  allora  la  reazione  degli
ebrei  “di  ogni  nazione”  accorsi  a  Gerusa-
lemme per la festa e da qui al cenacolo dove
si trovavano gli apostoli come l'intuizione che
sta succedendo qualcosa di nuovo che scuote
il modo di credere di Israele.

Non vanno oltre nella loro reazione, qualcu-
no si permette di definire gli apostoli “ubria-
chi” di buon mattino, quasi a rifiutare di por-

si di fronte all'evento in termini positivi.

Quante volte il popolo ebraico è stato definito
popolo dalla dura cervice che non vuol capi-
re la voce o il messaggero che Dio gli invia!
Il rischio è che questo si ripeta un'altra volta
di  fronte all'azione dello Spirito  che ha rin-
cuorato gli apostoli e li  ha resi  pronti alla
missione.

Può capitare la stessa cosa a noi “Giudei os-
servanti” nel senso che siamo cosi chiusi sul
nostro modo di credere che non siamo capa-
ci, o non ci vogliamo mettere davanti ai “se-
gni dei tempi” o alle novità in modo positivo,
alla ricerca di quanto il nuovo può scuoterci
dal nostro torpore tradizionale e  rinvigorire
nella nostra testimonianza.

Un'altra frecciatina, stavolta più nascosta, è
presente sotto l'appellativo “osservanti” che
Luca attribuisce ai Giudei.

Nella tradizione ebraica, per tutta la settima-
na  che  portava  alla  festa  di  Pentecoste,  si
leggeva il libro di Ruth, un libretto che non
abbiamo incontrato nel nostro cammino per-
ché la liturgia non l'utilizza nelle domeniche.
E' un libretto semplice che, attraverso la sto-
ria di questa donna moabita, secondo le tra-
dizioni del tempo, presenta il rilancio di quel-
la dinastia da cui nascerà Davide e poi Gesù.
Tutto  è  centrato  sull'umiltà  che  vede  nella
storia il cammino di Dio e la sua accoglienza
perché umili e attenti alla Legge.

La meditazione di questo libretto non ha per-
messo di cogliere il nuovo evento di Dio tra-
mite gli apostoli, non ha formato l'umiltà ad
essere veramente tale.
Potremmo paragonare ciò al nostro pregare
“inconcludente”, o ai ritiri spirituali o pelle-
grinaggi che non lasciano nulla: siamo vici-
nissimi  alla  possibilità  di  cambiamento per-
ché abbiamo cercato la forza e lo Spirito per
fare un passo, e lo snobbiamo.

PROFESSIONE DI FEDE
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